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COSA SI MUOVE NEGLI ATENEI TOSCANI - 4) PISA 

È l'unità 
la forza 
del movimento 
pisano 

Gli universitari hanno accettato fin dall'inizio l'invito 

al dibattito e al confronto che veniva dalle forze 

sindacali e democratiche • Il documento della Sapienza 

Protagonisti della lotta anche gli studenti medi 

Isolate le posizioni provocatorie 
liaia in corteo per le vie del centro Uno recente assemblea di studenti e lavoratori dell'università nel cortile della Sapienza 

PISA — Quando, agli inizi 
di febbraio d. quest'anno, ad 
una assemblea convocata dal 
.sindacato nell'Aula .Mattila 
della -< Sapienza ^ per discu­
tere sulla piattalonna sinda­
cale del perdonale non do­
cente e precario si presenta­
rono alcune migliaia Tra stu­
denti e lavoratori, gli organi/ 
zatori della riunione furono 
costretti a trasferirla nel più 
capace ed ampio cortile in 
terno: l'Aula Magna risultò 
presto insulTiciente ad acco 
filiere tutti 1 partecipanti. 
I na partecipazione del gene 
re non si registrava da anni. 
Nell'assemblea - inutile dir­
le» - non si discusse solo dei 
problemi dei lavoratori del 
l'università ma il dibattito af­
frontò nella sua intierezza la 
questione dell.» « controrifor­
ma Malfatti i>. 

Pochi giorni dojv). quando 
ormai gli studenti universita­
ri erano divenuti i veri pro­
tagonisti della protesta contro 
Malfatti e la sua proposta di 
legge, la federazione comuni 
sta fece affiggere sui muri 
della città un manifesto inti­
tolato « Son tornati ». Il sog­
getto sottinteso di quel tito 
lo erano le migliaia di stu­
denti che incor revano in 
corteo le vie di Pisa. Iniziava 
in questa fase il dibattito tra 
le forze |x>litichc e sindaca 
li sulla natura del movimen­
to. sui suoi caratteri e le no 
^ ita. I-e tesi che propugnano 
un •* neo sessantotto > rinato 
doiM> un lungo sonno rimango 
no presto isolate anche se il 
*(»8 diviene un elemento di 
paragone ed un'esperienza 
per il nuovo movimento. 

Il recente congresso de! 
la sezione comunista univcr 
sitaria ha discusso molto di 
questi temi. 

.< II carattere forte, inaspet­
tato di questa mobilitazione — 
è stato detto nel congresso — 
è stato quello di una atten 
7ione. che da anni non .si ve 
rifilava, ai problemi della 
specifica condizione dello stu 
dente nell'università, al suo 
rapporto con l'istituzione, ai 
problemi d; prospettiva *-. 

Il movimento ha saputo 
nietteri- a fruito fin dai suoi 
primi giorni di vita la spinta 
esistente tra gii studenti alla 
tonoscenza. alle approfondi­
mento. all'elabora/ione in |x» 
sitivo. In questo scaso l'occu­
pazione della Sapienza. |K-r 
tome si è articolata e per il 
documento fm.ile d ie ha par 
torito. rappresenta il momen­
to più alto del movimento uni 
versitano. I! documento del 
la « Sapienza > ha costituito 
la base di discussione delle 
assemblee d ie a ritmo serrato 
i sono susseguite in tutti gli 
istituti iini\ersitari. 

Vediamo i punti salienti: 

OCCUPAZIONE — Ribadire 
l'obiettivo della piena e*cu 
paunnc significa mettere ini 
mediatamente in di.-cuss-otie 
lec.ii economa he apparente 
niente oggettivo. batterai per 
una trasformazione compio 
M\a dell'assetto produttivo 
del nostro paese. tra>formare 
insomma le finalità ed : mo 
di d; produrre, consumare. \ : 
\ e re . Il soddisfacimento de; 
bisogni social: deve co-titui-
re l'asse di questa trasforma 
z:one non solo economica ma 
culturale e ideale. K" necessa 
n o dunque, già f.n dall'uni­
versità. mettere ;n discussio­
ne quei ruoli sociali che l'uni 
versila crea, a partire <IA 
un rapporto fra università. 
b.sogni social; e a.-setlo de". 
terr.tono. da un intreccio tra 
nttiv.tà d; studio e <'i la­
voro ». 

QUESTIONE DEL DIPARTI­
MENTO — » (II: studenti cui 
Mderano necessario far prò 
pria la elaborazione sa que 
st: temi del movimenti» sin­
dacale ed iniziare ad elabora 
r«- proposte proprie da artico 
lare facoltà per facoltà. K" 
necessario che il dipartimen­
to sia la struttura che realiz­

za l'unificazione fra didattica 
e ricerca e che sia gestita 
democraticamente da tutte le 
cnmjMHipnti universitarie, coni 
presi gli studenti », 

SUI TRE LIVELLI DI LAU­
REA — l'n formidabile stru 
mento per disincentivare la 
scolarizzazione è costituito 
dalla proimsta di introduzio­
ne dei tre livelli di laurea 
In contrapjK»si/.ione a questa 
pn>|x>sta il documento della 
Sapienza, un i ta gli studenti 
ad ni front are la ipotesi del 
la ririuz.one del periodo sci» 
lare in rapporto ad interventi 
di riforma anche sugli altri 
organi di scuola. 

DIRITTO ALLO STUDIO — 
•< Il movimento degli studenti 
individua come obiettivo la 
soppressione delle oj>ere uni­
versitarie «I il trasferimen­
to delle competenze legista 
Uve dallo Stato alle Regioni ». 

STATO GIURIDICO — In 
questo camix» il movimento 
degli studenti ha ritenuto 
giusto il confronto con la piat 

I 

taforma sindacale: I S M pi'e 
\ ede la formula/ in.- >le'!o 
stato giuridico e d' ini <on 
tratto unico per tutto .1 n.-r 
.sonale insegnante e no i rio 
cente. 

DEMOCRAZIA - In ootitrap 
|X>si/ione alla bozza Ma'f.it 
ti v IÌÌI .stildmt: indicano in 
\ia de! maggior ampliamento 
possibile della demo. 1 az i in 
t inia all'università i,>me ..i 
unica percorribile per otte­
nere una reale partet ;:.'/ o 
ne (lenii studenti, dm .• iti e 
personale. ce.ne la v : < ne 
cessarla perche» esistano iva 
li collegamenti tra una e; .sta 
e realtà sociale e terntor ale . 

Come è chiaramente v isibi 
bile anche dal documento del 
la Sapienza ne' movimento 
degli studenti pisani non [MIS 
sano le posizioni antisindacali 
che pure, con regolare peno 
dicità alcuni gruppi tentano 
di immettere. Al contrario. 
il movimento sindacale è \ isto 
come un interlocutore fonda 
mentale e primario. La fede 
razione unitaria C(ìIL CISL 
UIL si muove in questo senso 

fin dai pr.nu g.orni della ino 
bilitazioiu 01 Li.ui://andi) una 
lonlen-nza stampa dibattiti' in 
Comune ed un'asseniblea .il 
la facoltà d. Ingegneria a cui 
unita ric.ega/ioni di .studenti. 
partec.pando come invitala a 
numerose asvmblee studon 
lesflie Ma ari ;-olure le |xwi 
/ioni pencolo,e di a'.-uui 
gruppi della eos diletta ultra 
sinistra paitccipano in modo 
notevole sia la linea unitaria e 
reso ;.i-sal>:' • > -gii.tu d n ni! 
Inaliti del PDL'I» che quella 
della Lega dei comunisti. 

Spinte riege.i rat.ve ed eie 
meni, di tea- c.ne non ^im,i 
riusciti, fino ad ora. a (lete 
riorare il < lima |x)htico del 
movimento. Lo ste.sso tessll 
to democratico della citta, le 
dimensioir non eccessive (ri­
spetto ad altri atenei italia­
ni) della università pisana. 
le |x»si/.ioni aperte e di con­
danna verso il progetto Mal­
fatti venute dai consiglio di 
amm imst razione del l'uni ver 
sita. rendono difficile la 
riuscita di ta'i manovre che 
pure mantengono ancora una 

capacità di vacce.s.so in mi­
sura inversamente proporzio­
nale alla forza del movimento. 

Ma il problema è proprio 
questo: come sviluppare e 
1 attor/are il movimento? 

Rimasti in ombra nella 
.prima l'.ise della protesta 
antiitialfattiau i gì. .siudenti 
delle .scuole medie seconda 
ne pisane si eppresUP» ni 
questi giorn. a divenire ì 
nuovi protagonisti del dibat 
tito su.la ritoltila e l'occupa 
/ione. 

Li ' settimana di lotta * nel 
la scuola UH dia superiore, ni 
detta unitariamente dalla 
FtìCI. F(ìSI. Lega dei coniti 
nisti. A. O. e i due tronco 
ni del PDUP. è entrata or 
mai nella sua fase cruciale. 
nonostante la scelta, a vol­
le. di forme di lotta che non 
facilitano la piena partecipa 
/ione di tutti gi. studenti al 
la iniziativa: le assemblee dei 
medi hanno risposto in mo­
do positivo ed ordinato all'ini 
ziativa delle organizzazioni 
ixilitiche. Nelle scuole medie 
occupate si ripete I"es|)erieiiz.a 
della occupazione della / Sa­

pienza »: collettivi, documen 
ti, ricerca di collegamenti con 
il mondo del lavoro e con gli 
universitari. 

L'n fatto marginale ma si­
gnificativo del clima in cui 
si svolge la mobiht.'/ione 
studentesca è accaduto all'IT!: 
gli studenti si .sono autotas 
sati pei rip ir.ne i danni che 
alt un; ind.vidai avevano prò 
vogato durante l 'occupa/une 
inibì n'iando i o,i delle si r t 
ti alcune pareti, e. m se­
guito. in ! r.mgendo una ve­
trata 

In ali une Hlio'c gì. stu 
denti eleggono i propri dele 
gati ed organizzano ì colisi 
gli dei delegai . Per il pime 
riggio ih martelli prossimo 
la segreteria prov iemale del 
la federazione unitaria sinda­
cale ha organizzato un incon­
tro dibattito con gli studenti. 
nell'Aula magna dell'ITI una 
delle prime scuole a mobili 
tarsi. I temi che saranno 
trattati sono quelli - si leg­
ge nell'invito — < che sono 
stati al centro delle lotte nel­
le università e nelle scuole. 
quali la riforma universitaria 

Il dibattito e le proposte della sezione universitaria di Siena 

Né oasi, né ghetto 
La situazione dell'ateneo nel quadro della crisi nazionale e della realtà economica e sociale del territorio — La battaglia e .1 progetto del partito per la 
riforma — Didattica e sbocchi professionali — Alla presenza consistente di studenti stranieri e di fuori sede non corrispondono adeguate strutture ricettive e servizi 

SIENA - - Fra gli studenti e 
i docenti dell'università di 
Siena è sempre prevalso un 
sereno confronto dialettico e 
costruttivo che si è rispec­
chiato anche nel dibattito del 
congresso della .sezione uni 
versitaria del PCI che si è 
svolto nei locali della fede­
razione. La discussione pro­
trattasi per due intere se­
rate. è terminata nella tarda 
nottata di martedì. A conclu­
dere è stato il compagno 
Iveonardo Paggi direttore del­
la rivista * Politica e Socie­
tà y. 

Nel corso ilei lavori erano 
stati esaminati e dibattuti 
una ser.e di argomenti di 
stretta attualità. A comincia­
re e stata ia compagna Ma­
ry (iigìioh. responsabile della 
commissione culturale della 
federazione comunista d' Sie­
na che ha introdotto i lavori 
del congresso con una rela­
zione d: circa un'ora nella 
quale ha inquadrato i pun­
ti più importanti del «- prò!ne 
ma univers tà » e della « que­
stione giovanile * rapportata 
sia al livello nazionale che 
al livello p'ù strettamente 
Invale. Po:, dalla platea af-
tollata d; sfjdent; residenti 
a Siena o nella provmèa e 
d: cosiddetti fuori sodo sono 
cominciate le richieste di ni 
tervento. 

Hanno infatti parlato nume 
rosi compagni. smdent. e do 
conti Durante il dibattito so 
no stati ripresi alcun: temi 
della relazione ntrodatt'.vn 
della compagna Giglio1.! che 
sono stati sviluppati, mentre 
ne sono spuntati altri de! tilt 
to nuovi nella maggioranza 
dei casi legati ad esperienze 
che i singoli compagni hanno 
avuto In questi ultimi mesi. 

I.a d scuss'one è stata co 
munque incentrata sug': a 
spetti sonorali della or.si e 
sulla loro incidenza nel mcn 
do gmvani'o e univers t a r a 
F." stata insomma corno ut a 
una valutazone ed espressa 
una riconferma dcll 'a/ m e de'. 
narfto comunità rispetto al 
la crisi del paese e si è af 
frettato il toma de! progetto 
por la riforma unvers t ana 
avanzata dal PCI. definto un 
* prò jet to mobile •> e quindi 
soggetto ad eventuali modifi 
che. 

Alcuni interventi hanno of­
ferto valutazioni <ul compor-

A Borgo 
San Lorenzo 

ciclo di 
lezioni sul 

Risorgimento 

e quelli della scuola media 
.superiore. 1 u-nu inerenti la 
occupazione giovanile ed il su 
|X'famento della crisi nel sen 
so della ripresa dello svi­
luppo economico che favori­
sca l'occupazione. cambi la so­
cietà e r.'inov il paese ». 

All'incontro la Federazione 
sindacale ha mv nato : dele 
«i.iti dogli studenti di tutte le 
facoltà universitarie, gli ese­
cutivi dei e ms.L'li dei delega 
ti delle scuole medie stipe 
riori e quelli liei consigli ih 
Iabbina della Piaggio. Moto-
fidt'S, S. (ìohan. R. Ginori. 
Forest. 

In ' a l t ra .mixirtante scaden­
za alla quale 1 movimenti gii» 
vanili democratici ed il sin­
dacato stavano lavorando da 
tempo ma che in questa si­
tuazione acquista particolare 
risonanza è la conferenza pro­
vinciale sull'occupazione gio­
vanile che si svolgerà il 24 
marzo con la partecipazione 
di un dirigente nazionale della 
confederazione unitaria sinda­
cale. 

Andrea Lazzeri 

{amento de la I). m.Kr.i/ a 
Crisi..1,1.1 e ia nroso:i:az ole 
della pr« p s-., , j . ; m:n-tr«' 
Malfatti per l a i . v e r s t a 
Questa non è apaars.i * w<-
contr.buto post-,,> rxr a ia 
soLi/o.ie della i r s. v 'ie a: 
traversi-M g". ,:;-ei • . ria «.<> 
mo :i i"a/ .o.e - I - ; . I : T alni, n 
te arretra:. ' r.-r». t;a alle t s -
gt nze alia.'.', e r s.\ ;; i e.ì.'oe 
alia matura'<v.» n e ' e r>" T» > 
s;e nate dal mo; mento «>v 
T.i i e de'Ti cr«:.c,< nel s.j.i 
coniali ss.) ^,j .,;.•>-.:! f n l.i 
mentale prn'vein i 

V. d.bVit.tn In ;>i: nr.--.» ::i 
esame ! nro'i'em.i de''.."' aia-
se studenti s-, a,- e ptì in ce 
aeralo de. prosar., delle don­
ne e de; d.Si>r Mpat; n^uar 
do a! loro >.ser.mento nel 
monda pr< d.it'.vo. Gì: :nt tr-
\o:iut. hanno concordato sii­
la nivessità d. isolare l'az.o-

:.e e.. .:.« a:i. ^r.i va e i e s 
ni.iov•»:.•» iui:r i i .. ino» .mon'o 
ilvTi.x r.i: ni de^I. -:a.1en:. e 
il-.-' .av. rai-:r \ 11 » ) i i man 
cit i sp.n:. ne. i.» il"....!"., de..' 
.n/ .at .va d.'. > T I . ' . >'•• a Me 
na e a q.. . a i. . rVI r J. i.ir 
.lo a..,> i q.i. -•: o ie . I ILU'"- . -
t a r a » ci.e .lail l > -o..evalo ".a 
r.cecss.t.j ,i r .K-f.n re m ter 
m.n. r..: e.. ,. ra.iii."to tra >ìn 
da a-.» e nart.to 

1.1 <ì s^ ,>^ , ie ». e a i v.> i 
s t a : i s,;.; a i i , , lì . . ; , .m, ;,•-
ni i < " . r r le: * '.: 1 ia'.:.. a Hi 
ra.i > c o a. pio1)., ni d> e... 
s!>i c i :ir«».\ss » i.ii. e de. ter 
r . ' e ro indiando .'-i.lie evon 
taal. e ixi-vh.l. v .e da per­
correre. 

I.o con.Iizion. dv-1 dibattito 
si-.o state tratto dal o>m-
p.iL'iio I.-.-aiianlo Paggi che 
.'va s itto':.reato la rhisitiv.tà 
della r.floss.one cr.tica che 

!>a e irar.i r zzato tatia la d.-
s-eiiss olle P a g i , il.l p ». r. 
pi-r«.ars<> mo'.:. de. lem. d. 
ron.io .: a tratta;, dagli .n 
ii-r.i ì... p «ne.ndos. infine J:I 
.:i:i . r >_'.ii .o . i . \ S.t«ia. per 
. ia .e.~s.:a s amo ..1 un o.is. 
a .n ...1 J .t-t'.o ' No.i s. pan 
d.re d ;:••». ars. ne ne.. ar..t 
niii'a'tro -- e stata la r.»:>.i 
sta — .a q.ianto i an.vers ;a 
d: >.ona v ve l'esatto rovesi.i 
de.la s.:.ia/.one d, Roma, eia 
ve !a k r s. v .olenta n.\ inr.e 
s\ito , ) .T ' . .»! 'V. meeean.s.'n. 
di general v :. M.< n. .i s. pao 
essere s, n/ altro so.11.sfati.. 
ila coni.naato aiivora il c»m 
pagno l'agg.. della si:aaz.one 
d. paco CIK- SI è .nstaurata a 
Siena: una Ixinaceia che a'.-
mo.nta attera.amenti d: indif-
fen^iza ne; confronti dei prò 
blem. che paro es>tono. con-
s.ckiaridj clic all'atcatro ae-

"i'se g..i.ig--:ia e.n.-:i:. da t.r. 
"a Ita. a K s \ .'>> li i n i. m a -
-• a g »van. i - r rappresi n 
tano a i eleiiuir.o d rottura 
i ie teado a mo:!.f...ire .1 les­
sato S,K .ale di'lla » '>•'•••*. 

t N r , m > '. o r t-n 'ert . dun 
ciik- d.il i nee • — na d-"o an 
ora : i.impiglio Paggi —. 

Non s. ~a p . r .). p ù qaanto 
n s-a durare ». 

Anche a S.en i :nfa" . es. 
s-ono grani or ib'.t-m i >.me 
o..-'lo icl m< r, ato .mm.ibi'ca-
Ce della mensa e delie strat 
t i r . r e e : : ve II PCI pai» dun 
que g.ocare jn ruolo impor­
tanti . con -.m'onera d. media 
7.<>ne fra una e .ttà attestata 
-alle sjt- trad.zion: e 11 cor­
po -«••cale un.vers.tario fra i 
qa.i'i esiste attmlmcnte un e-
qu.ì.br.o m »'.to delicato 

Sandro Rossi 

BORGO >,\N LORENZO — 
L'n ce lo d. iez.on: di stona 
del risorgimi n «» è stato or-

min.ile d Borgo San I»ren/o 
in c«>l abroa/-.»ne con ni: in-
segnant. di lettere e f:los<i 
f:a «iel liceo >< .ent.fik.0 ' Pa-
.s'.t-ur *. 

Il e il<» s. artiiirla in 7 con 
:'er« n/e tenute ria dexenti uni-
verstar i e incentrate su al 
con. as:>-tt- fondamenta!: del­
la s'ona ik-l.'&Kt e dell'ini 
z.o del C*iO. Per venire incon­
tro al.e difficoltà di chi non 
r.s.ode a Borgo San Loren­
zo 1- ]••/ «>n. s: svolgeranno 
a' -abato r>»merigg.o alle 
15.3o 

I), ::•» '.\-]rì>.7 one degl. 
a.spif i.r.erp.etativ : p ù mi 
:>>r'.ir\ s. p-e.ra aprire un 
c i . b e v o tra g ; .ntervenjt: o 
r... h.e ìt-r-e cii.ar. c'uariment. 
e a p c.ri»t ontì. ment :. 

Ne..a prima lez.one del 26 
fi-bora o -cor-o il pr<»f. Ciuffo 
letti a.» dt-l.neato gì; aspetti 
deHWonornia europea della 
f.ne ne. XIX st-eo'.o. incen­
trarli.» '.'attenzione sull'impo-
mn-e aarra-nto della pnxiut 
;.v .tei .ndu.str:a!e e sull'espan-
s.one .nìiK-nalistica degli sta 
t. earo;,el. 

Ne. a pr«»-sinia conferenza 
[;n programma domati, pres­
so .. salone de! biennio — via 
Star/o» — i. prof. Sergio Ca 
ni-»» della università di Fi 
renze .nastrerà le teorie de­
gli appartenenti alla scuola 
econom.ca classica e le n-
nercuss.oni sulla società deù 
temp-^. 

Verso il 1° congresso regionale 
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UN NUOVO RAPPORTO 
TRA STUDIO E LAVORO 

n . n -,MW,e M ™.nacne ."1 carico sociale impioduf ivo 

l , 'aH d i a r i e la tor/a per real..:/are la piopr.a egenu». 
' ! a V ^ : t V e a : t a f a t ! l ( , ° n u ' c l l l " i : : *•»'«' tutti abb,amo visto 
... I \ sul comizio de' coiiuwauo Luna a l lumveis i tà d! 

dòroV.nr1 '- ' """ ^ V ' 1 " ' 0 [V-V"'M'-' " ° » ^ ' " ° eertai i i ,ute ciom.nauti e .so:u> ..ni.tat: al breve periodo. Dominante e 
! " ' " ' ! ; »• fatto che la disoccupazione giovanile deriva dal 
niodeho di produzione eap.ta'...s».i che tende ad aumci i 'a ie 
costantemente ì! rapporto c ip . ta le per addetto e eoo incre­
menta quello produ/icu: che c .u- .uio :., disoccupa-mie 
( tutiolog.ca .' res t r iumndo cosi !a Ix^e niodut»-v i 
rendo ;! eciul.zion.imonto .«itorna/ionale 'de! nosiVo paese 

favo-
.ntorna/ionale ile! 

Per ri.solvero . loio prob.enn . d.succupati debbono qu li­
ni tx.'.tei.s; ci.ntio quel tipo d. produzione c.ioitali.stico che 
.1 emarg.na e questa e la stessa direzione pei .a quale K\ 
cas.se opei.i.a si è .sempre b a m r a Un iso'amento della 
c.as-e opeiaia da questa lol'a sarchile po-sil).:,- M»1O e .sol­
tanto .-e ,: MIO compo! lamento (LVCIIA-C eiirin>at:vo qua^e 
qutlm elle e proni.o del e .ir,s:oc.,»./.e o p e . a e ' d . a.tri 
c.ò che non e pei la i-l.i.s.-e opeia.a lUil.ana Coito 
b'.ema ì.niaiie' Dobb.aiuo qu.nit; domandali ' 
moina de.la cias.-,e operaia e possibile s, 
pi obli ma ri. dai lavoro a questi giovati 
propo.-to a questi gioviiiii,) 

L'idea da smontare a questo proposito e ohe ;'. lavoro 
intellettuale debba cor: .-.pondero uer lor/a ad un la-, oro 
teiziano o alla funzione di dirigenza, a l t ranei iu il 'n 'odo 
noti s- -eiogliO. 

L-i cotiv.n/.ctie che la 

paes i . 
p r o 

q.M.e egtì-
non s risolve il 
Quale lavoro va 

aurea deliba st.:-virc ria certif. 
lavoio manuale va -siipeiata, come 
la concezione elio il lavoro pareo!-

sia il lavoio pioduttivo per ei-cel-
Ambcdue questi concetti sono sbagliati; infatti sono 

| -stati definiti dalla bor.ghes.a t ram.te la separazione t ia 
] lavoio iiiieliettuale e lavoro manuale Oggi è necessario 
: un nuovo rappoito tra siud.o e lavoio. e come la clas-e 
i oper.iia richiede per >«- lo studio come 
I non deve essere: mi rifiuto ih 
! c'ent . ne rie: diploma", ne (K 

cato di indennità do! 
d'alt li ode va superata 
lizzato della fabbrica 
lenza. 

una ciHiquista cosi 
lavoro da par te degli .stu 
lauio. i t . 

tr.isfor-
eonstn-o e d: 

I-viuentt iiuuii- i-m comporta una prolonria t* progres.s.v.i 
tta.sfoiinazione del'a società e della produz.ont 
ni.iz.cne oggi possibile solo sull.i base del 
una elevata coscienza di classe capace di tr.isioi mar»- la 
soc.ita In senso .socialista e comunista. 

Se il problema è ciucilo del .superamento della divis .me 
at tuale eie! lavoio. la ccntral. ta ile'la questione della rifor­
ma della scuola e della università s. pone in tutta la sua 
evidenza. La scuola, compresa la università debbono espri­
mere la funzione di un luogo di lavoro nel quale s; qua!: 
fica .1 lavoro in modo permanente e di massa, e ne! quale 
si fa ricerca utile a! paese. Questo trasformazioni ed ìnte-
gTaziooe profenda delle istituzioni scolastiche va realizzata 
in un periodo di crisi. Per essa come por il resto della 
società l 'austerità clic proponiamo olla base del nostro 
progetto è es tremamente valida per delineare il ruolo di 
ciascuno por rendere operativo questo gigantesco sforzo 
u s o necessario ila una crisi che è crisi di un sistema. 

Paolo Manzelli 
iSegietar.o sezione .< Tavornuzz.e ». 

LA FUNZIONE DI CERNIERA 
DEI COMITATI DI ZONA 

Tut to si crea, nulla M distrugge. Cosi i iarat iasato u»i 
celebre motto dell'antica Mp.ui / , t greca, potrebbe bene 
adat tars i al carat tere di c e t e proposte concernenti gh 
adeguamenti organizzativi dei par t i to contenute in vari doi-u 
menti congressuali. Ke.stano — ed e giusto — le aez.imi, 
come centro fondamentale della vii,, del ixirtito. Si raffor­
zano — ed era ora! ì comitali regionali, elio divengono 

avanti l'opera di regionalizzazione del partilo. !t.mangi no 
!o federazioni. :'. cu: ruoio si i m e n e .incoia nic.iii.iiab.ie. 
Restano e si rafforzano ì comitati comunali, cosi come — 
e dovranno nascere d./ve ancora non sono — ; coniitat. 
di zona. 

Com.iici.mo a .sorgere e a .suoiuncina.e la loro alt .vUa 
organismi di comprcu.sorio. Veri ebbe a vog.ia il. prillitele 
in prestito da MaMiino Salvador: nenza per questo accet­
tare neanche un poco, le sue idee» i'accu.sa circa l'esi­
stenza di una nostra «sapienza catto.ica i>. .sommiamo tutti». 
vecclno e nuovo, .senza deciderci a dire che c»>i e de.-.tjiaio 
«i deperire e a restare per la .strada. Kv.dentemeiue .-.to »;>u 
gerando e er-tremizzando. nella -speranza eli ait.iar.e un JK»' 
1 attenzione de: compari i , .su un prob.e.na importante, ina 
spesso trascurato, come quello dt 1 «amb.amento e- de..o 
.sviluppo della nostra s t r a f a r à organizzativa. Anclie .-»• 
non e possibile dare ogg. tu t te ie risposte e tu t te ie ao.u 
z: ini . io credo che i problemi dobb.amo po:ce... E ì pio 
b'.emi mi sembrano que.si : ( (AI .'aìisp.cata reg.i.nalizz<iz.i4ie-
del part i to e con ìa ii . i-i . ia ne. cmp .e i i so r . . quale de.-t:no 
avranno ie federaz;on:. ;e zon<- e . corn.tat. comunal:? 
S a u r a m e n t e v. sarà quali-o->:i d. troppo «rie dovrà rcompa 
r:re pei non essere d. in t r . iCo a.la a f f e rma / .me d; stiu" 
ture più adi2U.»te e p.u ra/.on.».„ 

Diciamo la ven ta , v. scoio n«-l p . ' t .*o d e m o n i , d. amb. 
g-a.tà e d: dopp.ezza ciie s. .namte- 'an.» su. problemi « o. 
"amzzaf.v: . e che ncii.edon » una seca batt.»gl..i politica 
E' facile non avere n.serve sii. c m f . n . di un comprensorio 
fino a quando e-so non m e f e in d .-.elisione i c.nf.i i . uiu 
v-.nt.ali. Siamo per .1 u i inp ia i -n r .o t n-.r le a l t re aggrega 
z.cm .mercomura'.; . pero nel ;>.irt.to e nelle : s t razimi. . . 
compagni cont.iTJ.ino a pcn-»re e ad ag.ro es= i t iz .a.mente 
;n termini d: :n:ziaf.va prov.nr.ale e locale. Come sarà 
possibile reg;cn;.'.zAtre davvero il p a r c o fino a quando e. 
a t tarderemo a oom'n.,tiére ba t ta i . : e prov.nc.a'.ist.che e cam­
par. i-.s-iene? Fino a q j ando --aremo a d i r o t t a r e -u. con 
f.n: d. un comprensor;o e .vi. comp.t. d: -o , f .on- d. un 
con.-c»rz:o TOC.O . . .n . tar o- ' 

La nuova funzione e la nuova Ls.onom.a del comitato 
r tg .« . a . e la c.anio per 5t-ui:.e«i. Co-i come dare, per -<;on 
tata l'esigenza d. g.un#ere presto ad istanze d. t.po com 
pronsor.a.o. d. par; pas-o con l 'entrata 
legge teg.cnalé s j . comprensori e con :. 
lamento e d- ^opp.-e.-ss.one de..e province 

t.' ev.daite c o ad un certo franto -
a i r . epa re frv;:o.0s,i.r.cr.;e. 

.n funz.one dell» 
processo d: .->;uo-

e ne n ZA i .-, vuj.t* 
ma crie doob.a:.-.-. .tvere p .e 

-•-nte — -.. porrà .i.e.-.-.tb..:i.'_nt< .'es.geiiza a. - jperare <a 
fedi.-a/.me. Ma . co:n.:at . d. zor.Ì e . eom.tat . comunali. 
.s-tr.. propr.o 2 J s " o e noct^s . r .o cr.'j e.oes.stano? U.a og^. 
-. avverto c.iv . «C/m.t.it: coni una 1. t«..o.:.t fanno OsUtio.o 
ad un rapporto d.rotto < m .*• >c-z.cr.. d> p,trto de. com.taio 
d; zona e rendono à.ii.c.v l'opc-.a d. eftett.va d.roz.one 
ciio és.-o dovreobo svo.gt re. In qae.-.ta .sCuaz.one ; coni. tal . 
d. zrc.a r..-en.ar.o d. .se.nt.rs. come degl. ^tat: magg.ori 
.-.cr.za eserc.;o. Domtn. . q j ando avremo .s t rafare d. par­
tito a l.vel.o l o m p a i i ^ c i l i . probio:lmonte dovremo sce-
g..ere o ..» zon.t o .. comitato comunale. 

Inut.le d.re che c'è una ha;tazl:a d i combattere anche 
ì.i questo terreno. Secondo mo il comitato d. zena può e 
deve essere lo s t rumento e.->.-.onz.a.e d. questa battaglia. 
La pos.z;one d: front.era. o d. eern.era .o cu. s: trova 
ifra .1 com.tato rog. male o .. nascente co.Tiprénior.o. da 
una p , i ro ; la so/.one. . coni.tati comunali e l.t federa-

d.-l. altra > t.i a-.sumere a! com.tato d. zona un ruo.o. 
i. co-t.-u**.vo e d.romp-' i te. Per que-t . mot;v. 
a: i cm. t a t . d: zona debbano e-s-ere as-ognat. 
tuf . t una fase, comp.t: d: grande rilievo. Essi 

! / . o m . 
ad un to.u; 
i . t f igo che 
a.me.io :>e. 
debbino os-e.e v.st. e cons.dora"; come organi d. direzione. 
.sempre p.u car.ch: d: potere e d: cap.ic.ta d. dec„s:one; 
s.e-mp:o p.u co..og.:to d . re t tamente a. com.tato reg.coa'.e. 
alle sezioni del propr.o ternio.-.o e AZ.: al tr i comitati d: 
r.cna del propr.o comprcosor.o, con ; quali s,»rà quanto 
nieeio oppoituno trovare un coordinamento permanente . 

Ugo Pasqualetti 
iSearetar.o d: zona della Valdels* 
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